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SUL CARSISMO DI SUPERFICIE NEL RIPIANO 

DI S .  GIOVANNI ROTONDO 
(Promontorio Garganico) 

. 1. - Una serie di contributi per la conoscenza del fenomeno carsicu 
ne4 Cairgano, si riprometteva di ~edigere iil compianto prof. G. CHECCHIA 
RISPOLI, al quale si d e ~ e  la illlustrazime geologica dal Rrmontorio (21). 
Purtroppo la sua attiviltà si 6 limiitata ad alcune generiche i~ndicaziuni di 
carattere speleologico (4), ad un cenno descrittivo dell'ex lago di S. Egi- 
dlio (6 ) ,  e allla i~l'lustrazione dd'la Golina di Pozzatina e della grava di 
S. Leondo (7). Altre notizie si riscontrano nei lavmi del GRAMZOW (15), 
e sopratutto del ~COI~AMONICO (9, 10); ma non esiste nul:a di sistematico 
e di specifico, e, nel mmplelcso, il1 mtr ibuto di studi e di conoscenze 6 
tuttora esiguo. 

2. - Le (pendiai meri'dionalii del 8praxnmtwio garganiw, risulltano incise 
da due terrami, già segnalati da CANAVARI e CORTESE (1 l), e desaitti 
wi dal CHECCHIA RISPOLI (8), uhe ne ha definito (le medie quote altime- 
miche. I1 terrazzo più basso iregistm un minimo di m. 100 v e m  l'mlo, 
e un massimo di m. 180 verso 41 piede deillle iripide pendici retrostanti ; il 
t e m  supwicrre si sviiluppa d'a monte Deilla Donna (m. 473) a nord ovest 
di Rignano Ga~ganicu, fino a Colppa D'Apollito (m. 466), a sud est dai Monte- 
santangeilo, con una lunghezza di circa km. 40 e una (larghezza media 
di km. 7. Pertanto, fra i11 tamazzo inferiore e quello superiore si inteinpone 
un gradino di cima 300 m. I1 tmazzo superiore, a sua volta, Iè do~minato 
da un altro gradliao, non compatto m e  il1 precedente, ma delfinito dalle 
ripide fdde delle mawilme elevazioni gmganiche, m e  liil monte  nero 
(m. 1012), e i11 monte Callvo (m. 1053), che d'istano in \linea d'aria circa 
km. 7, e sono racomdlate da rilievi di minore entità, m e  il1 monte Castal- 
llma (m. 977) e la Coippa Pesce (m. 830). Ad est d d  monte Cailvu e ad 
vvmt dal monte Nero, l'ailtimekia va grtudatamente biminuemdo, memtre i 
dievi tendano a h m m e n t m i ,  specie ad oriente (monte ibniei lh ,  m. 653; 
Cappa Chiancailone, m. 754). 

I torirazzi anzidetti, sarebbero stati miginati - secando il1 CHECCHIA 
RISPOLI - ~da~l~lla ah-asione del moto o n d m  dirrmhe un so~lievamento pmt- 
miocmico ( m a z z o  superiore), ed uno successivo payt-ipiliweniu30 (temazzo 
inferiore) (8). Nessun dubbio sorge al riguardo, quanido si osserva il tabu- 
lare penepiano inferiore, m la testate deglii $tra+; calcarei aibrase e )iveiliak, 
immerse vm.w ~mezmgimo con una inaliniazime asoi4ltante dma eima 5" a 10'. 
Ma mdto differente B la min-foilogia del $mazzo supeiri~m, comunemente 
detto d'i S. Giovanni' Rotondo. 



S U L  CARS'SIIO DI SUPERTICIF NFL R I P I A N O  D1 S. GIOVAXNI ROTONDO 
p--p- 

11 rilpiano di S. Giovannli Rotondo, rispetto ad un 'mailisi ma~follogica 
che nessuno ha a n m a  tentato, si presenta chhwnente distinto in tre parti : 

1 )  Zona mddenta le  o di Rigniaiw G~ovganim, elevata in ,media 
m. 6001650, wstanziatlmente senza .intmziolnl dli c8cmfinu.ith prodotta da 
solchi vfadlivi o da cojl~line, per cui risulta su~ffioientamente tabulave. Essa & 
costitui,ta da (( cailc,ari grigi connpatbi con vene spalriche, biora ~l,i , t ioi,  wttid- 
mente st.ratilficati, passanti 3aterdmmte (zona ad occidente dsillla 11 egime 
" Le :Piscine ") a ddlmie mistail~l~ine bianoo gnige n. 111 ciglime non è 
sui 450 m. come è sltato affermato, ma sin ad ovest che a sud', si a~gilra 
sempre sui 5501600 m. 

2 )  Zona mediana o dì S .  Giovanni Roior~do. Procedendo velrso est 
i l  ciglione dl~minuisce dli quota, portandosii a m. 500, e perfino a m. 450 
(Coppa le Cese, Im. 453), presso la sb~ada che dail Tavalieire delle Pziglie 
sale a S. Giovanni Rotondo, inserend'osl nelila più cospicua deplressione del 

FIG. I - Concordanza fra tettonlca e morfologia carsica. I : calcari e niarne 
del sopracretaceo : 2 : marne inioceniche (tufo) ; 3 :  brecce e detrito di falda. 

oiglgilio. Talé md'egradazione di qu.ote (fig. l ) ,  trova una. pfim.a spilegazione nel 
Fatto che dai c a k a ~ i  ccmpa~tti dlall Wripialno di R,ignlano, s i  passa ai calcari 
t'enemi mairnwi eld arenaicei di S. Giovanni Ratondso. Uln ahm i'mlpoirtanite 
e~lemento è di carattere tettoniw, 'in (quanto', sec~ando ile m k  ose~rva~zioni, 
gli strati si immergono verso est, con inclinazione sui So, agevolando in tal 
modo la penldenza complessiva del rilievo. Presso S. Giovanni Rotonldo, la 
sh-alti~fi~caailone ~alssum~e unla immersiione apposta m iacl!inazi~one di ciirca 10'. 
In -m'ezz,o a11 terr,azzo si ilnn~alza unla. serie di mdu81ate col;l,inebte a oatena. 
che oullminano con la b a p p a  dalllra Maic0hia (m. 684). Tailte ~illieva mediano, 
che ~s~eccmd~> i 'riululltati deW'e ~rn!ie rioelrcjhe è una piega con teminaui~one 
pmiolinaie, a svilluppa a~1,l'~inurilrc~a equibistante e pm,aillldo fra il &$ione 
del 'brmzzo é ,l'asse a~ogra~ficx, monte Nam-manite Casid~l~ana-monte Caho, 
deteminanldo la fwrnazime dli co~nch~e llongi tud.iintdi, divenute poi dominio 
d'e11 ca1:airsi~srno. 111 m,iwene :med,i.o (e'lvezila~no) preslente neNa conca di S. E'gi- 
di.0 (5), testiimmia 'la esistenza di un, oanail'e malrino, poc.0 pro,foinldo. Pw 
cui, quaa.do il tmazzo slupelriore eira all ~liveililo del malre, l'~ant,icil~inaile d'el'le 
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Coppe era ~ i à  'formata e la ainclinaile intenposta andaya man mano col- 
m d o s i .  . 

3) Z'ona orientale. [Doipo illa conca di Ru'g,iano, che smail'biuce le sue 
acque a"itravwso Ba stdtta di T,maioilo, 'i ivilievi ,più cospicui si  dì' 1 ~ine'am non 
più in senso est-ovest, come i precedenti, ma in senso nord-sud (Coppa 
Mandada; Coppia. &ldla Guardida, ecc.). Ciò è stato detmi ,nato  non da 
cause kttoniohe, ma d'alla . htensi,t& d&a erosione ; injfatti la swie delte 

coppe n risulta divi,sa da profondi solch,i vallivi, che sfrangiano il preesi- 
s t enb  terrazzo . e  intaccano ,il ciglione degradandolo normal.mente sui 
4061450 ~m. .Con coadioioni di tanreno si comprende peroh& l'a via~bil~iltà 
sia iscaTsa (l a camozzabile S. Giwannli Rotand~M~m~tesa~n.tanige.la evi k questa 
m a ' ) ,  vie \campestri e (( trratbwi si svill~uppi~no ,in senso nord-md per 
seguilre {la d!orsall,e d,altle N cappe n ,  e Gano pwhissimli. i centvi abitat,i. Come 
ho detto, la causa del paesaggio morfolugico descritto e tipico di- questa 
tema zona, B da ricervawi neili'azione elrosi'va &l4e 'wque d~i d'iilavame'nto', 
che (è piU iwtelnsa e con 'modd!lamento ipiiù imnc,isivo, pvrc'hk +l mi~nal'e (monte 
d,e@i Angeh, m. 886) sii avvic'ifna notevdmente ,allh costa. Inif~ttli quaima i 
colnsid'eri ;la pendenza1 cmiplesviva #di questo wrsaate fino a1l'l.a i:solipsa &i 
m. 1.00, si attiene un vailore d,i !pendlmua dbl 13, l %, oonrro un valllwe di 
pendenza 'del 6,70/, .ri'sipefto all versante della seconda zona. Queste &re, 
pulr ndln $m0 sommmi~a genera~llzzauime, risultano a~bbast'ama espressive 
per valutare Ila $livema capaoità di eirosione ,delille aoque, supposlt~ol un piani0 
temiw omogeneamente i'nd' 'inaro. 

Ia condusione $1 ,telrrazzr, superiore d,el~le pen,d,ic'i meri,dimal.i del Pro- . 
montwio gapganioo va (degradando d'a Irveslt vvsr,w est e presenta tre d,ivemi 
asipezti m&Icgi.cii (che qamtterizzano le &e zone d,ianui lidantificate. N&a 
,prima zona lili f m ~ m e n o  cair'sioo si manifesta con amlpia cavità, almeno in 
m*. con iprimebrlo rnatwm~l.mente ,delfinito tba&a di ~Saa Mfarm in Lam8i,s) ; 
neUa secmida zona si ~wii~l~u~ppan~o bachi cairsi'ci ,del tiipo di pol jal ; neMa terzla 
wna 'è i )più d~iffmum iill ca~s~ismo di ~pmfond~ità (grotte). A questli caratteri 
pwaileaiti, si awolmpalgnano alitre iforme (ddi,ne ; va4lllii pensi1 i ; lapiez, ecc .) , 
di m i n m  entità. 

Questa ricerca riguarda il1 ~airsis~mo di superficli~e deil~l'e due prime 
zone, e viene iIsimit,ata #ai bacini carsicli di Pantanelilo e di Pantaao (secqnda 
m a )  e a h  concia di S. Marco ?n Lamis (prima zona). 

La regione in esame ,è compresa fra le isoiete medie annue da 600 a 
1000 mm., con ipreva1l'mz.a 'dei] valore (d'a 800 a 1000 mm. detelrminato 
dail!le stazioni di San G~iovan~nli Rot~n~d~o (ossemazion~i; dal 1892, vakwe 
medio mm. 850) e dli San Mwco *in lLa~mmi~s (oswvazi~oni dla'l 1i917, valore 
m,edio :mm. 950). B1 ma~ssi~mo di ipivmiità si regista complessivamente nei 
mesi gdli novamb,re-dlicem!bre-gqnaio, ,durante i ~qi11alli cadle c i x a  i1 41% 
dellia ,media amauia. (In talli mesi si: ha ,anohe il1 rnassilmo ,di &rquenza, pari 
nabl'linsieme a 35 giwni (3,17). La tem,perabuw m d a  ainnua, misura6 a 
SanGiurvanfnii ~Retmdo :cailtuzza m. 557), è dl 13,4 gradi e., con massimo 
assoilusto lin agosto Cquasi 30°C) e minimo assoil~u'tu nel fdhraio ( - 4°C) ; 
I'ewiirsion'e risu~lita pertanto pari a 34", ,infelriore a qudila dai Poggia, a 87 m. 



S U L  CARSISMO DI SUPERFICIE NEL RIPIANO DI S. OIOVANNI  ROTONDO 
- - 

suil mare, 'in mi l 'escursim~e Iè di circa 50%. I:l vento di sett,en tione (sca- 
vuneuche), benefico nei mesi estivi, è ,assai rigido durante '1 ',inverno ; esw 
abbassa \la temperatura 'sia ~ p ~ h &  iisulta più freddo deNe masse d'aria 
locaii, sia pemh& spazza lle n w d e  au:mentando i va~lmi d'i irrad.i,azione. 
E,= Iè anghe dotato di notevole velocità, per cui me11 versante settenbio- 
malme 'del Promontolri~o, che risulta pwbcollameate esposto (Rodi Garga- 
nico), #le colture di a g m i  ~<rn~o protette da aiti m.uri Irangiven~to. I,1 vento 
che porta lla pioggia Iè d'i sud-e:st (atetine); '1.e nevicate smo  aibbondxnti, ma 
nm taii d,a ostacdla~e le comunicaaimi, come invece awiene .per Monte- 
santaaigelo. L'elaibaraz~ione dei dati suddetti, secondo la nota f<nm,ula di 
V.L. EMBERGER, permette ,di defin,iire la zona in esame cc t,emlperata 
umida ; però nd caso specifico d'e,l terrazzo d,i San Giovanni Rotondo, tale 
rilferimento non può esseire trasfmito aniclhe al.camlp botanioo, secondo le 
finJi.tà ~ ~ ~ ~ ' E M B E R G E R  ctesso, percht? (le piante pred,minanti m o  tiipiohe 
del d h a  (mediterraneo semi-arido, m e  ad ,esempio il mandlorlo. Gib & 
dovuto al sfatto che msdca (la cilrooilwzime shpedìciale, e che le fdde hatiche 
m0 ,in genere )molto '@onde; t;ut.to i'l knornano si cornpendlia e si spiega 

' in una sola parola : carsismo. 

3. - Aillla conca cmica  detta ~local~mente (( ~Pantaneiklo n, ma più nota 
nella ilette~atuura geopafi'ca col t m i n e  dalla carta toipograifica de+lll'I.G.M. : 
( I  Regime Silgisnmdi )), hanno accennato tutti g1.i Autmi &e hanno dewr;tio 
la zona, senza .peralto effettuani vicvohe particdlari, e non dando pwoib 
alcuna notizia sui (fenomeni che vi si Pis~onhano e che ho evmnto occasione 
di 'nitlevate. Le mewankuni cihe seguono, si iife~ilsm~i.o al piano topagrafico 
dellla figura 2, ~ipreso 'dalia carta a4 50.000 deill'1.G.M. (20), redatta m 
I,eivate di campalgna .del 1869, e aggi'olrnai~a cm i : ~ g n i z i  generali del 1909. 
Poliche 11 ~i.leva~memto i? vecuhio e solrnlmlairio, 'ho dcwqto 4:pportare alcune 
va~iazioni d,i d'ettaglliq ~semendom~i d~e4l.e magpe ca'tastalii e di unla smie di 
Fikievi speditivi effettuati ~locsilmente da divarsi punti di' vista. AVWRO 
pertanto tdli oonsid,e~are con iriiima ,la filgtrra 2, in attesia che d'1I.G.M. 
estenda anohe ad Ga~gano le levak ew~afotagrmm~etricihe, e ( p s a  foanlire 
una base dettagliata e inecoepib#e. 

111 perimetro della conca (C Pantameklo H, va deifinito teoricamente, in 
quanto esso non sempre m i q m d e  ad acdivli o .a. strapliamibi c m e  generail- 
mente avvi'elne {per le doline. Pm magaiggi,m pen'slme, ri~tmgo opportuno 
distinguwe neillla conca, una zma ai'b'asitille al d'i sotto d'ell,a imipsa 500 m., 
ed una zma iparietale, ohe va &a 500 a 550 m.; pairticolamenlte eridente 
nel lato sud-olve+t. L'isolipsa ,di 500 m. s~i chiiude ~om,pletamente : è lunga 
km. 7,5 ed abbraccia un'area !di km. Q,3 (media di misurazioni effettuate 
coi1 pla.nimet,~o Amskr). L',iwi,pa ,di 550 m. ha una lfirajscwaibi~le soluzione 
di mtinluità a S. Salvatore; più amlpia Iè inveue qzlell~a ohe ririigua~da La 
Cmara, che 6 una soglia di dinisilone coli baoino cersioo di Pantano. Co- 
mlurnpe, opportunamente cdlegaita con lo sphacque ,  I'isoipsa di m. 550 
costituisce um ohilaro perimebro superiore 'lungo clima km. 12,5, che 
abbraccia una superficie di kmq. 6,125. L'inclinaziione media dei1 baoino, 
callcwlata secmd'o (l'a formala dal PEUCKER - base 1 :25.000 - al di 
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wtto 'di 500 m. Iè pwi a 5'40'; di di sopra, è dfi 7O50'. Queste misurazioni, 
già effettuate per fwlmse convesse del'la nostra , Penisola ( 19), - ri'sultano 
eguallmente &gni,ficabive anche .per le !forme concave. ItI baciino irn!Mef ero di 
Pantme'll'o h'a una eutensi~me ,di kmq. 18,75, con altezza lmalssima n.el monte 
Soma o Tiralone (m. 829). Nota la quantità d,i ~p~eci~pitazione media ann,ua 
per m q . ,  si poheibbe teatme un c d w l o  che appmss;imativamente esprima 
il1 vcilume di acque che la conca stessla emunge (17.500.000 mc.); ma è 
opportuno essere dliffidenti di fronte a,  cafloal,i e msuiltati del genere, a causa 
dell'intwvento d,i tmti  fattori timponderaibili, ch'e p a ~ m o  capovo1,gere ogni , 

considerazione. 

S. SALVATORE 

FlG 2 - I l  bacino carsico di Pantaiiello 

La zona rbasaile deMa c o n a  si presenta grossolaalamente t~iangoil,are, 
con l'asse maggiore lungo km. 2,7 in direzione nord ovest, sud est, e 
l'a- minore (larghezza masima traswrsa) dii km. 1,45. Dail m'ese di 
novembre al1 mese dii marzo, ll'aclqua ~om~merge <la zona su'bircolare imuitteg- 
giata, oan gairete verticalle a im'oate (,da m. 1 a m. 2), e con una soglia, 
rialzata di circa 70 cm., verso valllle. La superficie inteirmata è dli poco 
meno di 1 ha; il terreno che la ricopre e' nerastro, del ti'po limoso. 
Poich'è dufran te g l i  iinyemi meno ~piouctsi h .depressilone non viene iinoln - 
data, .è da desumere che s~i variifichi. Ifoc.dmente un fenom,em di 'intensa 
pexolazicme. Invece, durante gli kverni  malto piovosi, le ac;que ewndtano 
dalla sogl'i'a e si tijvessano in un letto li~evemente concavo, prdonbo al 
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massimo c.ijma 30 um. e  largo una ventina $i memi. Le cilfre indielano che 
l'acqua spag%la appunto per illa esigua penldenza d 'd  fmdo  del bacino carsioo. 
Ma bisogna aiggiiuaigere ohe il {letto ie stato &amato da dpe ma~ic~ioil~i a 
secm siucces~ivi A-B, per liil &qdilce scopo .di ,trattenere l'urto deilllmd.a di 
piena e ,di !filtraire l e  acque per temperaire ,il1 biimo che esse Prawimano. Dal 
yecondlo .wiuciolo d'auqu'a cade con un slailtu dli m. 1,50 oiwa in una 
i im,pv i . sa  d,epressione d'd te~mmo, ,m lk pareti che tponigono a nudo la 
vive ,mci ,a  cailca~rea : {la tema (rossa sottostamite assorbe ed estingue lle 
acque. Qu?l,ora, ipeu-b, esse si8alno in tale a;bb&ante quantith d'a poter fluire 
ancora, seguono :per m a  cinquantiqa di met,ri un c a d e  t,ortuaso, vipido 
e *etto, xavato per eimsii~ane, e finiscano in un inghiottitoio, d'etto I( grava 
dli IPantandlo n. Iil temine I~wlail~e (( graya! indioa gmeriicamente u'na m- 
spicua e !ben defia.ita depms~sime, ,o# una cav~i~tà a pozzo o varaigine. 
Comce si  os8selma ineilla !figura Irellalbiva, (la' d,eipirewicme intorno allla varaigine 
è grossr>la,namente &igitifocm.e, pe~rah~è il1 (perilmetro è intaccato dagli alvei 
che iacanalmo $le a~que che v,i con fl'uixono. ;La pen~denza va accen tuandosi 
dalla peniif'e~iia vema :l',inghiattitoi~~; ali 111ahi Ye pareti m o  alblrupte, ma da 
considerami carne effetto d'i erosione e c~arrosiona deNe alque, n~on di 
spmfondwmeato. Petr la forma moilto ,i1megoikairet come pure per la funzione 
ch'e espllleta dli ~inva~so terminailme, questa; cavità non Iè u:na dioilina, ndla 
accezione comune del terimine; sarebbe piuttosto opportuno denominarla 

catino carsico H. La lettera C della figura 2, si riferisce ad un tratto 
dalla ,pa!rete, ~lanigo ci1rc.a m. 1,8O, cih'e è dotata di due piccoli inghiottitoi 
circolavi - d ~ i ' a m e ~ o  &c,a c,m. 30 - pairziia~l~mente a1biv.i. 

La voragine è ipelrife!rica nei ccrnfironti dei1 catin,o e !presenta una forma 
composta da  un siem,icavhio ~tatrgo circa lm. . 2, che ,si prdl'unga iin una 
spaccaltulm, ~lalrga, ,aill 'imibocco m. 0,8O, e che va gradatamemte ~ e a ~ i n g e n -  . 

dosi e ~h iu~de~ndmi  dopo c#iIrcai m. 1 ; 50. In complesso :la ,maisima k8r.ighezza 
E di m. 3,50, e risulta allineata in direzione nor'd ovest, sud est ,  secondo 
l'asse #maggiore di tutto i11 :bacino carsicio. Sporgeindiosi nd'la voiragine, si 
osserva un restringimento deHa medesima a circa m. 2 di profondità, ad 
opera di uno strato roccioso sporgente; 6 ,per il resto la più perfetta 
oscurità. Un sasso lanciato nel vuoto, dopo vari urti rumorosi e pieni 
di eco, produce un tmfo con scrmcio, come se f a s e  finito in wqua. 
L',intervallo dli tempo &a il la~ncio e l 'dtmio rumore tè stato calco~lait~ d'i 

circa 9 secansdli, che fareibibero mpporre una profondità dli ailmeno un 
centinaio di metri. La roccia che $ nell'imboccatura, 'è un tipico calcare di 
scoglie~a del cenman~i~ano, sottogtante ad una spessa coltre ~I~atwaile di 
calmre mamoso 1m.alto comlpaltto. La carta gealagica aa'l 100.000 ncvn può 
riportaire variazimi di  facies strabilgrafica; ma è assali sbrano che la vasta 
es temime di tewa 1mJs.a che occupa il [bacino, non sia per nulila segna- 
lata (21). 

4. - Iil bacino carsi8co di Pantano - conosc~iuto coi1 nome di lago 
di S. Egitdio - al conbralrio dii quelto di P m m A i o ,  ha ~i,oh.i~a~ma~to l 'atten- 
zlione ~per~rticoilalre di valri s h d i ~ s i  a mobiw d,ella Conca ee:M.ilssoi~dica ohe farima 
un lago pexjodico. Pur con fforti va~iazimi  di sopmficie, i l  lago fu penna- 
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nente fino al 1830, alnno in cui si asciugò per malncanza dli piogge, deter- 
minando la dlistmzime totale di quei (( soavissimi m i  c h e  10 m d e -  
vano famoso (12, 16).' Successivamente (le acque r~.ii~ocouparano l'invaso, 
secondate dalld'opera dell!'uomo, ohe ostruì gli iaghiottlitoi 'per poter d i v e  
di una riserva d'acqua. La zona lacustre ha pollarizzato il'aftenzioae degilii 
studiiosi; tengo (però a precisare che essa è solo una parte del bacino 
m i o o  in quest ime,  e precisamente quella che viene commerm period'i- 
camente dalle acque. La conca caisica 8 assai più vasta; 'infatti la sulper- 
ficlie indusa neillla isolipsa di m. 500 (che qui, come a Paintanello ci chiude 
ddimitando con m d t a  apprc&rnazione u n  ~livel'lo teor iw dli invaso) è pari 
a kmq. 6 ,325 .  La superficie inclusa nella iisoipsa di m. 450 è di  
krnq. 1 ,875  e praticamente 'delimita la zona lacustre, ohe è di 

FIG. 3 - Pantano o Lago di S. Egidio. 1 : inghiottitoi attivi; 2 :  inghiottitoi 
inattivi ; 3 :  pozzo; 4 :  sorgente ; 5 :  cave (zona fossilifera). È inclusa nella 

linea tratteggiata la zona periodicamente invasa dalle acque. 

kmq. 1,712 (*). La isoipsa di m. 550, non s i  chiude intorno alla conca, 
ma supeTa la soglia est,  detta la C r u a ~ a ,  verso P~mta~nelilo, e la wgllia ovest, 
senza ~denominazione speciifica, verso lla m c a  di S. Giovannli Rotm~do. 
Comunque ho considerato anahe-la suiptmficie delimitata {d'a qzisslta isoipsa, 
peir determinatre cm maggiore ricchezza d i  dati - in mancmza d'i un 
pe-vimefio naturad'e - e pewiò c m  pih precisione, l''ampiezza, della conca. 
La suipe&cie incllusa, collegate lle iwipye in comispmdenza deille soglie, 
è d~i kmq. 10,s .  Riiferendo anche a qu-i dati la formula del PEUCKER, 
si deducono i seiguelnti vailwi di i~nc~l+naziurne med'ila, '~icawati su  carte topa- 
gralfiche al1 25 .000  : zunia cornipresa fra ile isoipse di m. 5 5 0  e m. 500 (supeir- 

(*) I1 Cataeto niponta ha.  171,284; i l  terreno bonificato fu ceduto alla popola- 
zione meno abbiente, suddiw~iso in #quote di (t una parca D, ci& in ~e t ta ingd i  d i  
dimen~siomi dii m .  7 .4X 11 l , ] ,  pari a mq. 822 o i ~ c a .  Le quote,  che In o d g i n e  e ~ a n o  
1737, scmo attual~mente 1716; l a  riduzione è causata dai la\no~i di bonifica ipm l 'aumento 
e l'ampliamento dei  collettcuri. 
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ficie kmq. 4,2) indkimazime di 25'30'; m a  oornprssa Era le li~oiipe di 
m. 500 e di m. 450 (mperfioie ,km!q. 4,450) ,iinlolinazi.one dii 16'20'. &m- 
p1essivament.e +l valwe $di 'inchinazione deillla cavità d'i Pantano è pa1r.i a 
20°55', notevolmente supenioire a quello di  ;Pantanel~lo. 111 bacin.0 'i.mbrif ero 
è a;lll%milrca il doppio (kmq. 30,75). Gli inghiottitoli sono sei : due si  trovano 
presso 1.a ci.pa meridionale; a11tx-i due dlistano d'a questi un centinaio di 
metiri ; altri due  si trovano p ~ e s s o  i11 ~pe~ni~rnaro settmtrional,e, alila fbase del:le 
pen'dmici dli monte 'Galvo. Questi ul'timi due  sono attualmente ostruiti, nè 
si ~ricoaiwce l!'.util,ità bi t e n d i  in efficienza, dato che la ipend'enza convoglia 
l'e 'mque verso gli Atri quattro ilnghlottitoi,. Questi sono stati ripull:iti, megl,ilo 
iincasmti. vivestiti in parte o w  muri a secoo o ocvn cememto (anno 1931) 
per .evita.re croili, interramenti ed  ostruzioni varie. Non ostante l'opera 
dei~l 'uam~,  la mna simane sommersa ldali!e aoque dal1 'mese di nove~mbre 
fino a .metà marzo, i p e ~  una profondità media di circa m., 2. In questo 
periad0 il1 lago B fmquentato da molti u c ~ l l i  pdush-i 'di ipacso, come il 
gemano  realle, ~l'a4zavola, ila pavoncella e aniche lo  storno#. D,asllle acque 
emmgono le ch~isme dei cotogni, che  sono glli uniti albeiri ddl'alveo, ad 
eccezione di un sai1,ice. Ndla eswemitA occidentale C'& un pazzo che 
attinge d una failda lfreatica a~bbcnnd'ante, e ohe non s i  esslicca neppure 
d,urainte #l'e più furti siccità. E' l'unica rilue'rva d'alc'qua di cu,i 'dispone il1 

&&arnie ddlla zonlal quando si esauriscono lle ca;atteri,stiche cc piscine 
( c o n m e  d'acqua piwana), m e  awiene Irequentmente. Questa fa,lda 
freatica, poco 'pdonlda, dirma certamente l e  acque dii monte Cailvo e 
dellla C w p a  dellla Macchia, ma non i? im,p-~bab~ille che  albblrawi una zona 
assai più vasta del bacino idrografico di superficie. Le acque della falda 
si v.erserebbero successivamente, con percorso sotterraneo, negli inghiot-- 
titoi de3a zona meridionale. 

I1 fondo della conca 6 ricoperto da  una coltre di terra rossa di spessore 
note$ole (da m,. 0,50 a m. 2), fertilissima. Essa consente colture fitte e 
molto redditizie di  granturco, pomodori, patate e legumi. 11 terreno agrario 
giace su tufi calcarei; infatti, calatomi nell'inghiottitoio A (fig. 3) ho 
potuto prelevare campioni eguali a quelli della vicina zona F, ove è una 
cava di tufo. Qui, in uno strato arenaceo, detto c c  pietra tufigna D, ho 
rinvenuto denti in ottimo stato di conservazione di Oxyrhina A., del- 

- l'elveziano. Gli strati sono immersi verso nord, con inclinazione di circa 
16O, con direzione est-ovest. La presenza di questa massa lenticolare 
miocenica, di  cui non si conosce ancora la potenza, crea un complesso 
di problemi tettonici locali e generali, ahe ritengo opportuno evitare 
jn questa sede. 

Tuittavia questa c i rcwri t ta  d immtazi ione ,  indrioe a supporre I'esi- 
stenza d i  palewdli ,  in a i  agì ll'abrasione e si effettua lla sdlimentaziane 
del mare miocenico, danldo (luogo a f m e  e t a ~ ~ m l i  nei quuafli i11 fenomeno 
caruioo (poteva svii luppa~~i in tutta! ila sua intensità. 

5. - Come i bawin~i carsicii desoritti, anohe que~ll~o di  S. Marco i'n 
Lamlis si estende pa~rail~lelamemte e sul'la bme del gradino s u p i o r e .  Ma oiò 
che lo differenzia e lo caratterizza è la forma irregolare; in~fatti, si nota una 
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zona ,ampia ,e depressa che ospita il c~entro abitato (di San Marco in h m i s  
(119.505 a~blitamti n d  1 9 3 3 ,  m un pmlungamento vadlivo ad m i d e n t e  
(valle di San Matteo) lungo circa 2 km., che ~isaile, sestirirngendmi, verso 
ie ,pendici del monte Celano, i81 qualle co.stitui,soe una iimponente testata. 
Inoltre ,la parte più deprestsa è sba~rata dal1 monte di Mezzo, così detto 
appunto perchè si inwrisce ne'tla parte mediana del1 perimetro inferiore 
dalla coma, generando una telminazi,one bi,fida. La parte a sud, detta 

vaille i Schisava'nasch,i r,i.sde, reut~ingandosi graldatamente, verso i? telr- 
razzo; la pa!rte a n,ord, invece, discend,e, diventand'o rapidamente angusta, 
fino a ri~~alvmsi fin una strozzatura, (la cui base pub essere r>ccu.pata per 
quelche cemtin~aio di metri, s8altanto dail letto di un zmente  e d,ailla strada. 
Man mano, questa stretta ,aippen,dice ~dellla conca si riail~laccia e si &ohi,ud,e 

FIO. 4 - La conca di S .  Marco in Lamis con il grosso centro abitato omonimo, 
e il recente (1908) a Villaggio S .  Matteo* presso il margine della medesima 

v m  la pmulra d'e1 Tavokre ,  cdl nume di ((l  vakle dai Stigmno u, a'ttravsrso 
m i  vengono smaltite tutte l e  aoque della m c a .  Le lpair& sano tallvolta a 
picco par una vent,iina di m,etri, e m.ettmo in nudo una sbratisficazime 
orizzontale. L1 pe,rimetro, verso il terrazzo, &'naturalmente de.finito da un 
ciglione; verso il gradino non si riscontrano precisi riferimenti (fig. 4). 

Seguendo $1 'soili tu rnetdo, h'o dete~miaato ii valore del1 'indiaazione 
media 'dall'a conca, pani a 14'1 W ,  ~ a i l ~ l a t o  entro l'area deibimita4a dalh 
isoiipsa ,di m. 650. Ma sono a talse risguardo m'olto più esprevsive ,le sezimi 
trasversali della valle, condotte in corrisponldenza del centro abitato (fig. 5). 
La sezione inberioire, accenna già, c,mt . l i  ~ r e s t r i ~ n i m t  diellla m a  mm- 
presa fra le iiwipse di 550 m., bllla stirozzatulra dd1.a vel~le di  Stignano; il1 
debole e aperto pendio m&ldlim.alle, caratterizza questa Nvte dalla cavità 
in cui sorge San Marco. La sezione supe~i.cyre, oonrispond'e d&a parte' più 
alta bel cenm, e definisce i17aspstto khe assume le &ma m'm mano che 
risale a gutisa di valile verso il1 monte (Celano. A ~d 8 la lima pima del 
terrazzo di Rignano Garganico (v. a pag. 2). La circolazione superficiale 
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FIG. 5 - Sezioni della conca di S. Marco in Lamis. 1 : sezione in 
corrispondenza della zona piU bassa del centro abitato; 2:  sezione 

in corrispondenza della zona più alta del centro abitato 
' 



avuto modo di ,partaire ,a conoscenza ,degl#i stuldicusli, ipsr la prima ~ a l t a ,  
allounili fmoimelnli di perticalalre interesse ed ,&ti t&. E' ~ledto chiedasi qulanto 
sappiamo de'l carsimu, d d e  zone. meno' note &l Pcwrnonto~io ! Esso attende 
in ta:l senso una iriicelrca ainallilti.ca, sistematica e cmQlt%a. Una iniziativa 
di ,tal genelre non ri8guaird.a soltmto la sci'enza pura, ma interessa sotprriwtto 
cololro c'he ja~tteadmo a pirdblemi tecnici ,e pattici per l'a ricelrca delk W u e  
sottmainee, che nel ~Prmolntwi~o sono indubbia~mm~te e inutliilmen,te a i b n -  
dlmti, mentre wl'l74ir,ida siu'+lrfioie l'uomo ha l'acqua .razionata e inkre 
greggi mpoi,ono nei pelriodi [d'i maggiore siccità. 
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SUMMARY. - The A. describes three carsic concavities in Gargano mount, 
situateci on a highland about 500 metres high. A concavitv, named Pantanello, pre- 
sents  a deep hole in its centre. About this ho:e there was no knowledge, ti11 now. 
Another concavity (Pantano or S. Egidio Lake) se t s  up a periodi€ lake. On the 
last one is placed the important irilhaabited centre 06 S. Marco in La.mis. 


